	RAPPRESENTAZIONE NATALE


Premessa:

Siamo un gruppo di mamme della parrocchia “Natività Maria Vergine”, Gorle – Bergamo-. Quando i nostri bambini di prima e seconda elementare si incontrano per la catechesi, anche noi viviamo un momento di reciproca condivisione. Scopo del nostro ritrovarci è, oltre che conoscerci, favorendo le amicizie, “essere utili” ai nostri bambini. Cerchiamo quindi di aiutare le catechiste ( cartelloni, …) e magari di inventare qualcosa per i tempi forti della liturgia. Così è nata l’idea di questa piccola recita, che ha come protagonisti gli angioletti del cielo e le loro maestre di coro, la terra, il grano, il frumento, la neve, il cielo …, gli uomini. Tutti hanno qualcosa in comune: fare un dono ad un bambino speciale che sta per nascere !!!

1^ SCENA:

 Si annuncia la nascita di Gesù agli angioletti e al Cielo

Gli angioletti preparano il loro regalo (un canto)

 Il Cielo regala la stella

MUSICA: sempre in sottofondo (si regola il volume in base ai dialoghi)

AMBIENTAZIONE: In cielo la maestra di coro è circondata da un gruppo di angioletti:

MAESTRA DI CORO 1: “Angioletti, ho notizie importanti da darvi. Pensate, l’avvenimento che stavamo aspettando fin dall’inizio della Creazione sta finalmente per succedere!! Che felicità!  Il nostro Dio sta per farsi bambino, un bambino che nascerà per la gioia e la salvezza di tutto il creato”.

1 ANGIOLETTO: Urrah! Dobbiamo assolutamente preparargli un regalo!

2 ANGIOLETTO: “Hai ragione….. ma cosa si può regalare a un bambino così speciale?!”

3 ANGIOLETTO: “… il nostro canto! Che annuncerà a tutti gli uomini la nascita del bambino

 ANGIOLETTI:Gloria a Dio nei cieli e pace in terra agli uomini-!!”

MAESTRA DI CORO 2 “Bravi angioletti, avete avuto un’idea molto bella. Dio, però, nasce per tutto il creato: sono sicura che tutti gli elementi della creazione vorranno preparare un regalino per Lui. Venite, andiamo a parlarne con loro: vedrete che ognuno avrà qualcosa di bello e importante da donare:”

4 ANGIOLETTO: “Parliamo innanzitutto con il Cielo!E’ proprio qui dietro di noi!”

5 ANGIOLETTO: “Cielo, hai saputo la novità? Sta per nascere il Bambino!”

CIELO: “Davvero?! Ma è una notizia bellissima!! Bisogna festeggiare”

6 ANGIOLETTO: “ Noi abbiamo già pensato di preparare per Lui un canto di gioia 

CIELO: “Anch’io voglio preparare un regalo speciale… La nascita del Salvatore dovrà diffondere una luce che tutti nel creato potranno vedere…C’è bisogno di una stella…. Una stella grande e molto luminosa…. Ho trovato! Gli regalerò una stella cometa, con una coda lunga e capace di diffondere una luce calda e intensa.”

7 ANGIOLETTO: “ Bravo Cielo! E’ un’idea meravigliosa! La tua stella potrà essere vista da ogni angolo della terra e tutti, se vorranno, potranno seguirla per trovare il Signore.”

CIELO:“Ecco la mia stella:prendetela voi e, quando sarà il momento, fatela brillare proprio sul posto dove nascerà il bambino!”

8 ANGIOLETTO: “Grazie, Cielo! Conserveremo la tua stella con cura.”

2^ SCENA:

 Si annuncia la nascita di Gesù alla Terra

La Terra regala la grotta

MAESTRA DI CORO 2: “Andiamo adesso a parlare con la Terra e diamo anche a lei la bella notizia…”

9 ANGIOLETTO: “Ciao Terra! Siamo venuti a darti una bella notizia: sta per nascere  il Bambino!”

TERRA: “Oh che felicità! Era dalla notte dei tempi che aspettavo questo momento. Ma, ditemi, il Bambino ha già un posto in cui nascere?”

MAESTRA DI CORO 2 “No, in realtà un posto non è stato ancora trovato… Non ci avevamo proprio pensato: il bimbo rischia di nascere all’aperto, al freddo e al vento della notte!!”

TERRA “No, no, questo non deve proprio succedere: io sono stata creata per nutrire e proteggere tutti gli esseri viventi e non posso permettere che proprio Lui non abbia un riparo sicuro. Gli regalerò io un posto in cui farlo nascere.”

10 ANGIOLETTO: “ Regalagli un palazzo di marmo, con la scala d’oro e le finestre tempestate di diamanti! E’ il figlio di Dio “

TERRA:  “Oh no! Io ho pensato a un altro regalo: gli offrirò la più amica e accogliente delle grotte. La mia grotta Lo riparerà dal vento e dal gelo e davanti ad essa tutti, dai pastori fino ai re della terra, potranno inginocchiarsi e riconoscere in quel bimbo il Salvatore”.

Ecco qui il mio regalo: lo affido a voi. Abbiatene cura e scegliete voi stessi il luogo della terra più adatto alla nascita del Salvatore”.

1 ANGIOLETTO: “Non preoccuparti: quando sarà il momento , troveremo un posto bellissimo per la tua grotta.”

3^ SCENA:

 Si annuncia la nascita di Gesù a Deserto e Campo di Grano.

Deserto e suo fratello Campo di grano regalano la culla

2 ANGIOLETTO: “ Il Bambino avrà bisogno anche di un lettino. Da chi potremmo andare per farcene regalare uno?”

MAESTRA DI CORO 2: “Hai sentito quello che ha detto Madre Terra: il bambino non vuole nascere in un letto prezioso e ricco. Sono sicura che i due figli della Terra,  Deserto e Campo di Grano, potranno donare il lettino più adatto ad accogliere nostro Signore. Andate, volate a parlare con loro….”

DESERTO: “Buon giorno, angioletti. So già perché siete venuti fino a qui: il vento, che soffia sempre forte sulla mia sabbia dorata, mi ha già dato la bella notizia e io e mio fratello, Campo di Grano, abbiamo  preparato un comodo lettino. 

Io ho scelto la pietra più bella che si nascondeva tra le mie dune e , con l’aiuto del vento, l’ho modellata e l’ho resa liscia e profonda, proprio come una bella culla.”

CAMPO DI GRANO: “Anch’io ho fatto qualcosa di importante. Il mio grano calma la fame degli uomini, ma anche gli steli sono utili, non solo le spighe: con questi steli ho preparato uno strato di paglia su cui il  Bambino potrà dormire beato.”

DESERTO: “Prendete con voi la nostra culla: conservatela in un posto sicuro e usatela quando sarà il momento.”

TUTTI GLI  ANGIOLETTI: “Grazie “

VOCE FUORI CAMPO: : (musica di sottofondo)



Poesia: “Dove è nato?”





Non in una chiatta, né in una carovana





Non in un capanno, né in una tenda indiana.





Non è in un nido, nemmeno in un castello,





Non dentro l’igloo, neanche in un battello.





Non in una roulotte, non sotto una tettoia…





Ma allora dove? Nella mangiatoia!

4^ SCENA:

 Si annuncia la nascita di Gesù alle nuvole

Le nuvolette regalano la neve

MAESTRA DI CORO 1 “Venite angioletti, riposiamoci un po’ qui in cielo. Ormai è quasi tutto pronto per la nascita del bambino: abbiamo già una stella per illuminare il sentiero di chiunque voglia andare verso il Signore, e abbiamo una grotta e un lettino per ripararlo  dal freddo e per farlo dormire quando nascerà”

1 NUVOLETTA:“O no, no, maestra di coro…! Mancano ancora tante cose.”

2 NUVOLETTA: “Anche noi abbiamo sentito questa meravigliosa notizia e vogliamo festeggiare il Bambino”

3 NUVOLETTA “ Noi penseremo alla neve: la faremo cadere in grossi fiocchi intorno alla grotta “

4 NUVOLETTA“ E penseremo anche all’acqua: la terremo da parte in una cisterna e così il Bambino potrà bere e potrà essere lavato.”

CANZONE: “ Nevica”

MAESTRA DI CORO 1: “Grazie nuvolette: il vostro dono è prezioso e il bambino sarà certamente felice di riceverlo.

5^ SCENA:

 Si scelgono gli animali per la grotta

Il bue e l’asinello regalano il loro calore

MAESTRA DI CORO 2:Ma ascoltate  angioletti, il Bambino nascerà in pieno inverno: non pensate che avrà bisogno di qualcosa per essere riscaldato? Nella grotta non ci sono né termosifoni né stufe…!”

3 ANGIOLETTO: “Hai ragione, maestra di coro… ma cosa si potrebbe usare per riscaldarlo?”

4 ANGIOLETTO: “Io un’idea ce l’avrei… rivolgiamoci a qualche animale. Sicuramente ci regalerà il suo fiato e sarà felice di mettersi accanto alla culla.”

5 ANGIOLETTO: “Secondo voi quale animale potremmo scegliere? La terra è piena di animali e ognuno di loro sarà fiero di regalare il proprio fiato per riscaldare il Bimbo”.

MAESTRA DI CORO 1:   “ E’ vero,  non è una scelta facile…. Eppure …”

PERSONAGGIO D’OGGI:

 Mentre Giuseppe e Maria andavano a Betlemme, l’angelo radunò gli animali per scegliere i più adatti a stare nella grotta.

Per primo parlò il leone:

“Io mi piazzerò all’entrata e sbranerò tutti i cattivi che si avvicineranno al bambino!”

“Sei troppo violento”, disse l’angelo.

Arrivò la volpe e con aria furba insinuò: “ Per il figlio di Dio, io ruberò tutte le mattine il miele più dolce e il latte più profumato!”

“Sei troppo disonesta”, replicò l’angelo.

Arrivò il pavone. Spiegò la sua magnifica ruota: “Io trasformerò questa povera grotta in una reggia!”.

“Sei troppo vanitoso”, disse l’angelo.

“ Io posso vedere nella notte e difenderlo dai malvagi” disse il Gufo “  “ma di giorno tu dormi e chi lo può aiutare?” disse l’angelo

Intanto l’angelo vide che l’asino e il bue continuavano a lavorare, con la testa bassa nel campo di un contadino.

Li chiamò: “ e voi non avete niente da offrire?”

BUE : “Noi abbiamo imparato solo l’umiltà e la pazienza… “

ASINELLO: “Però potremmo, di tanto in tanto, cacciare le mosche con le nostre code e riscaldare la grotta con il nostro fiato”.

L’angelo, finalmente sorrise:

“Voi siete quelli giusti!”.

( N.B. in questo racconto, durante la recita, gli animali non parlano, ma vengono guidati dal personaggio d’oggi. Gli unici che rispondono sono il BUE e l’ASINELLO)

6 ANGIOLETTO: “ Giusta decisione! Il bue e l’asinello si stanno già preparando a prendere il loro posto nella grotta.”

6^ SCENA:

Si annuncia la nascita di Gesù agli uomini

Gli uomini regalano l’amore di un papà e di una mamma 

MAESTRA DI CORO 1: “Ormai in cielo è tutto pronto e il Bimbo può proprio nascere. 

Gli uomini, però, non hanno ancora fatto il loro regalo… Bisognerà che qualcuno di voi vada sulla terra a parlare anche con loro: non possiamo permettere che questo Bimbo nasca senza il regalo della creatura che Dio ha voluto a sua immagine e somiglianza… Angioletti, andate  sulla terra,  parlate con gli uomini che incontrerete e chiedete loro che cosa intendono donare al Bambino.

7 ANGIOLETTO: (rivolgendosi a un gruppo di sapienti della terra ). Il bambino, il figlio di Dio, sta per arrivare

1 SAPIENTE: Un bambino? Un Dio che si fa uomo ?

2 SAPIENTE: Veramente noi non aspettavamo un bimbo. Pensavamo che sarebbe arrivato un uomo forte e potente che potesse sconfiggere il male e creare un mondo nuovo

8 ANGIOLETTO: La vera forza che può cambiare il mondo viene dall’innocenza e dall’amore vero che i bimbi sanno donare. Se voi uomini sarete capaci di accogliere questo bimbo per vedere il mondo con i suoi occhi, allora si che riuscirete a sconfiggere il male e a vivere in pace.

1 SAPIENTE: Ma allora, cosa possiamo donare a questo bimbo che nasce, per dimostrargli tutta la nostra riconoscenza?

3 SAPIENTE: Possiamo donargli la cosa più preziosa per un bimbo: l’amore di una mamma e di un papà.

Angioletti cari, aiutateci a trovare una donna semplice e buona di cuore.

9 ANGIOLETTO: Gabriele, vai tu,a cercare la mamma del Salvatore.

ANGELO GABRIELE: D’accordo , volo subito.

Ti saluto Maria, il Signore è con te, Egli ti ha colmato di grazia.

MARIA: Chi sei, Tu ?

ANGELO GABRIELE: Non temere, Maria; tu hai trovato grazia presso Dio

MARIA : Grazia?

ANGELO GABRIELE: Avrai un figlio, lo darai alla luce e gli metterai il nome Gesù, che vuol dire “Dio salva”. Egli sarà grande e DIO l’Onnipotente lo chiamerà suo figlio.

MARIA: Come è possibile, non mi sono ancora sposata con Giuseppe, mio caro e promesso sposo?

ANGELO GABRIELE: Lo Spirito Santo verrà su di te e l’Onnipotente Dio come una nube ti avvolgerà, per questo il bambino che avrai sarà Santo, figlio di Dio, nulla è impossibile a Dio.

MARIA: Eccomi, sono la serva del Signore, Dio faccia con me quello che Tu hai detto. Aspetterò con gioia la nascita del bambino.

Giuseppe, sposo mio caro, Dio mi ha chiamata per essere la madre del Salvatore, che si chiamerà Gesù.

GIUSEPPE: Io sarò ben lieto di fare da padre a Gesù e di condurlo per le strade della vita nel mondo degli uomini.

MAESTRA DI CORO 2: Cari angioletti, Maria e Giuseppe devono, ora, molto viaggiare , per trovare un giaciglio dove il bambino far nascere. Tutta la creazione par che trattenga il fiato: vento, terra, acqua, grano, fuoco. La grande attesa abbraccia ogni creatura:  alberi, uccelli, pesci, tempesta, onde, fiori, uomini e bimbi. Ora, è il momento la grande attesa è terminata. Gesù e nato.

ANGIOLETTI. Evviva, Urrah !!!

MAESTRA DI CORO 2: Volate angioletti, è giunto il momento di portare il vostro dono

CANZONE: “Battiamo le mani: è nato Gesù”

7^ SCENA:

 Si annuncia che Gesù è nato ai Pastori

MAESTRA DI CORO 1: Bravi, miei dolci angioletti, le vostre note hanno toccato le corde di tutti i cuori. Ora, Gabriele scendi ad annunciare la buona notizia a tutti gli uomini umili della terra

1° PASTORE: Oh, che luce abbagliante.

ANGELO GABRIELE: Non temete sono venuto ad annunciarvi un evento straordinario. Questa notte il figlio di Dio è nato in una grotta a Betlemme. Il suo nome è Gesù

2° PASTORE: Il figlio di Dio nato in una grotta? Come è possibile? 

ANGELO GABRIELE: Anche Lui diventerà un pastore, e voi tutti, uomini della terra, farete parte del suo gregge.

3°PASTORE: Che notizia meravigliosa c’è stata data !

4° PASTORE: Il Salvatore che abbiamo tanto atteso è finalmente nato, andiamo a Betlemme e cerchiamo la grotta.

1° PASTORE: Io porto questa pecorella, che ha così tanto latte; potrà servire al bambino

2° PASTORE: In quale grotta sarà?

PASTORELLO: Papaà, papà, io l’ho trovato!

3° PASTORE: Il Salvatore! Tutto è esattamente come aveva detto l’angelo

TUTTI I PASTORI: Adoriamo, adoriamo!.
4° PASTORE: Andiamo a dire a tutti ciò che è accaduto il Salvatore è nato. Tutti saranno così felici.

8^ SCENA:

 Si annuncia che Gesù è nato ai Magi

I Magi regalano oro, incenso e mirra

MAESTRA DI CORO 1: Cari angioletti, vedete anche quelle persone, sono uomini saggi, che vengono dall’Oriente. Essi sanno che il bimbo è da adorare e vogliono portare i loro doni.

MELCHIORRE: Avete osservato anche voi, Gaspare e Baldassarre, la meravigliosa stella apparsa nel nostro cielo?

BALDASSARE: La profezia si è avverata: essa ci indica la strada che percorreremo per andare ad adorare il Messia.

GASPARE: Prepariamo dunque il nostro viaggio: i cammelli, i bagagli, i doni. Io porterò l’oro prezioso, il metallo dei re

MELCHIORRE: Io porterò l’incenso odoroso, il profumo della casa di Dio

BALDASSARE: Io porterò la mirra profumata, l’erba più preziosa dell’oriente.

GASPARE: La stella si è fermata
TUTTI I MAGI: Finalmente possiamo adorarlo !

9^ SCENA:

 Si annuncia che Gesù è nato ai tutti i bimbi.

I bambini regalano i sentimenti racchiusi nel loro cuore

MAESTRA DI CORO2 : (rivolta a tutti i bambini) “ Cari bambini che avete aspettato insieme a noi il lieto evento, anche voi certamente vorrete donare al bambino Gesù qualcosa di prezioso per testimoniare la vostra gioia”

BAMBINO: “Si, anche noi aspettiamo da tanto tempo il bimbo figlio di Dio per donargli i pensieri racchiusi nel nostro cuore, come segno del nostro amore.

A questo punto i bambini, uno alla volta si alzano e attaccano a un cartellone il loro pensiero/dono scritto su un cartoncino rosso a forma di cuore fatto durante le settimane d’avvento.

CANZONE: Suonate campane

